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si saranno mai chiesti perché la sabbia 
delle Maldive non gli arrostisce i piedi?” 
Davanti ai suoi occhi si materializzò la 
stupenda spiaggia di Bodu Mora (o 
Grande Tristezza), isola fuori mano 
nell’atollo di Felidu: là il silenzio è so-
vrano e la sensazione di vivere fuori 
dal mondo ti satura sino all’eccesso. 

Herbert tirò un sospiro dal profon-
do del cuore e pensò che stare troppo 
lontano dalla gente non sarebbe pia-
ciuto ai lettori di Metropolis. Decise 
pertanto di aggiungere alla propria li-
sta qualcosa di esotico ma affollato, ed 
ecco entrare nella top ten la spiaggiadi 
Hanauma Bay a Ohau nelle Hawai e 
quella di Mau Piti in Polinesia. 

Soddisfatto il professore si alzò e 
andò a prendere la borsa del tabacco. 
Scelse con cura la pipa di quel pome-

Zante, la Zacinto mia di foscoliana 
memoria. Passò poi alle sfumature 
rosate delle rocce granitiche dell’isola 

di La Digue alle 
Seychelles e infine 
a un’isola coralli-
na contornata da 
sabbia bianchis-
sima e priva di 
componenti fer-
rosi, caratteristica 
che permetteva 
ai turisti di passeggiare a piedi nudi 
senza scottarsi. “Bah... chissà se i vip 

erbert Von Krunz, docen-
te del corso avanzato sulle 
funzioni semiperiodiche 
all’università di Gottinga, 

aveva due hobby: la filatelia e i viaggi. 
La sua collezione era vasta e quando 
viaggiava comprava sempre qualche 
nuovo reperto da aggiungere. Aveva 
visitato mezzo mondo e ora, per la 
rivista Metropolis, gli era stato chiesto 
di stilare una classifica delle più belle 
spiagge del mondo. Unica limitazione: 
le spiagge dovevano essere situate su 
isole. 

Herbert sprofondò nella sua poltro-
na preferita  e con il pensiero cominciò 
a ripercorrere le mete dei sui numerosi 
viaggi. La sua mente matematica però 
cercava già di mettere in ordine e ca-
talogare  le spiagge visitate. “Dobbia-
mo rappresentare – pensò – i tre tipi di 
isole esistenti al mondo, la cui differente 
natura geologica dà al loro paesaggio 
caratteristiche peculiari e inconfondibili. 
Le isole vulcaniche hanno solitamente un 
entroterra montagnoso, quelle di granito 
hanno litorali con rocce erose dal vento, 
tondeggianti e che al tramonto assumono 
diverse tonalità di colore. Le isole co-
ralline, infine, sono piccole, piatte e con 
spiagge di sabbia fine.” 

Si concentrò sulle isole di natura 
vulcanica e si soffermò sulla spiaggia 

di Bora Bora, con alle spalle alte mon-
tagne verdeggianti, e poi sulla scoglie-
ra impervia di un’isola greca come 
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Quali sono le dieci     
più belle del mondo?

Per decidere 
niente di meglio 

di un album, quello 
della memoria                     

              di Carlo Clerici
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riggio e iniziò a caricarla con piccole  
presine che pressava via via con il dito. 
Il tabacco era un Latakia top flavou-
red, uno dei suoi preferiti. Fra nuvo-
le di fumo il suo viaggio nel tempo e 
nello spazio continuò, sino ad arrivare 
all’altro capo del mondo nell’isola di 

Kadavu nell’Astrolabe reef  delle Figi   
continuando poi fino alla piccola One 
Foot Island nelle isole Cook. 

Spiagge daCollezione

“Ma dobbiamo essere anche un po’ 
europeisti,” pensò Herbert  e ritornò 
con la mente ai suoi viaggi giovanili in 
Italia per rivedere la spiaggia di Ca-
priccioli in Costa Smeralda o quella 
altrettanto splendida dell’isola dei Co-
nigli a Lampedusa (qui sopra). 

“Già, ma se poi dovessi indicare il 
posto più bello del mondo dove vorrei 
andare per una vacanza indimenticabile 
cosa sceglierei?” 

Un lampo, e davanti ai suoi occhi si 
stagliarono le inconfondibili collinette 
verdi, lussureggianti e impenetrabili 
delle Rock Islands alle Palau! “Wow, 
che bagni da sogno, che fondali, che sen-
sazioni!” 

E ora? La testa di Herbert Von 
Krunz emerse dalla vetrinetta che 

conteneva le boccettine della sua colle-
zione di sabbie di tutto il mondo. Con 
passo deciso si avviò verso lo scaffale 
che conteneva album di francobolli, 
buste e cartoline. Sapeva cosa avreb-
be fatto nelle prossime ore: avrebbe 
cercato reperti da abbinare alle spiag-

ge del suo elenco. Così da vecchietto 
avrebbe potuto rivivere i suoi viaggi 
in qualunque momento, stando co-
modamente in poltrona, sfogliando 
la sua collezione di “Spiagge di tutto 
il mondo”.  

Non avrebbe vinto una medaglia 
d’oro presentandola a concorso, ma di 
certo avrebbe riprovato le sensazioni 
di vacanze indimenticabili. 

A voi cari lettori aggiungere nuovi 
reperti a questa collezione!


